
IL RITO DELL’ EUCARISTIA

«Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi
 prima della  mia Passione» (Lc 22,15)

LA PREGHIERA
 DELLA COMUNITA'  SACERDOTALE

Sabato 7 maggio 2011, ore 19,30
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RITO DELL’EUCARISTIA

Liturgia  eucaristica
Terminata  la  Liturgia  della  Parola,  i  ministri  preparano sull’altare  il  corporale,  il  
purificatoio, il calice e il messale; intanto si esegue il CANTO DI OFFERTORIO.

E’  bene  che  i  fedeli  esprimano  la  loro  partecipazione  per  mezzo  
dell’offerta,  portando  il  pane  e  il  vino  per  la  celebrazione  
dell’Eucaristia, o altri doni per le necessità della Chiesa e dei poveri.

Il sacerdote, all’altare, prende la patena con il pane e tenendola  
leggermente sollevata sull’altare, dice sottovoce:

                 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del lavoro dell'uomo;
lo presentiamo a te, 
perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Gn 14,18-20 18Intanto Melchìsedek, re di Salem, offrì pane 
e vino: era sacerdote del Dio altissimo 19e 
benedisse Abram con queste parole: «Sia 
benedetto Abram dal Dio altissimo, creatore del  
cielo e della terra, 20e benedetto sia il Dio 
altissimo, che ti ha messo in mano i tuoi  
nemici». Ed egli diede a lui la decima di tutto.

  
Quindi depone sul corporale la patena con il pane.
Se non si esegue il canto di offertorio, il sacerdote può dire questa  
formula ad alta voce; e al termine il popolo può acclamare:

Benedetto nei secoli il Signore.

Il  diacono,  o  il  sacerdote,  versa  nel  calice  il  vino,  con  un  po’  
d’acqua, dicendo sottovoce:

L’acqua unita al vino sia segno della nostra unione
con la vita divina di colui
che ha voluto assumere la nostra natura umana.

2 Pietro 1,3-4 3La sua potenza divina ci ha donato tutto 
quello che è necessario per una vita vissuta 
santamente, grazie alla conoscenza di colui che 
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ci ha chiamati con la sua potenza e gloria. 4Con 
questo egli ci ha donato i beni grandissimi e 
preziosi a noi promessi, affinché per loro mezzo 
diventiate partecipi della natura divina,  
sfuggendo alla corruzione, che è nel mondo a 
causa della concupiscenza.

Il sacerdote prende il calice e tenendolo leggermente sollevato sull’altare, dice  
sottovoce:

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della vite, e del lavoro dell'uomo;
lo presentiamo a te, 
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Ebrei  7,1-3  1Questo  Melchìsedek  infatti,  re  di  Salem, 
sacerdote  del  Dio  altissimo,  andò  incontro  ad  
Abramo mentre ritornava dall’avere sconfitto i re  
e lo benedisse; 2a lui Abramo diede la decima di  
ogni cosa. Anzitutto il suo nome significa «re di  
giustizia»; poi è anche re di Salem, cioè «re di  
pace».  3Egli,  senza padre,  senza madre,  senza 
genealogia,  senza  principio  di  giorni  né  fine di  
vita,  fatto  simile  al  Figlio  di  Dio,  rimane 
sacerdote per sempre.

Quindi depone il calice sul corporale.
Se non si esegue il canto di offertorio, il sacerdote può dire questa formula ad  
alta voce; e al termine il popolo può acclamare:

Benedetto nei secoli il Signore.

Il sacerdote, inchinandosi, dice sottovoce:

Umili e pentiti accoglici, o Signore:
ti sia gradito il nostro sacrificio
che oggi si compie dinanzi a te.

Si possono incensare le offerte e l’altare. Poi il diacono o un ministro incensa il  
sacerdote e il popolo.
Il sacerdote, a lato dell’altare, si lava le mani dicendo sottovoce.

Lavami, Signore, da ogni colpa,
purificami da ogni peccato.

Ritornato in mezzo all’altare, rivolto al popolo, allargando e ricongiungendo le  
mani, il sacerdote dice:

Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio 
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sia gradito a Dio, Padre onnipotente.
    * Oppure: 
Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, 
radunata nel nome di Cristo, 
possa offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

* Oppure: 

Pregate, fratelli e sorelle, perché portando all'altare 
la gioia e la fatica di ogni giorno, ci disponiamo a offrire il 
sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.
* Oppure: 

Pregate, fratelli e sorelle, perché il sacrificio della Chiesa, 
in questa sosta che la rinfranca nel suo cammino verso la patria, 
sia gradito a Dio Padre onnipotente. 

Il popolo risponde:

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice 
LA PREGHIERA SULLE OFFERTE

Esultanti per la gioia pasquale
ti offriamo, Signore, questo sacrificio,
nel quale mirabilmente nasce
e si edifica sempre la tua Chiesa
Per Cristo nostro Signore

L’orazione sulle offerte termina con la conclusione breve:
- se è rivolta al Padre:

Per Cristo nostro Signore.
- se è rivolta al Padre, ma verso la fine di essa si fa menzione del Figlio:

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
- se è rivolta al Figlio:

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Il popolo acclama: Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA
Il sacerdote inizia la Preghiera eucaristica con il PREFAZIO.
Allargando le braccia, dice: Il Signore sia con voi.
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Il popolo risponde: E con il tuo spirito.

Allargando le braccia, il sacerdote prosegue: In alto i nostri cuori.

Il popolo risponde: Sono rivolti al Signore.

Con le braccia allargate, il sacerdote soggiunge: Rendiamo grazie al 
Signore, nostro Dio.
Il popolo risponde: É cosa buona e giusta.
 

PREFAZIO PASQUALE I 
Cristo agnello pasquale 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
proclamare sempre la tua gloria, o Signore, 
e soprattutto esaltarti in questo giorno 
nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. 
È lui il vero Agnello 
che ha tolto i peccati del mondo, 
è lui che morendo ha distrutto la morte 
e risorgendo ha ridato a noi la vita. 
Per questo mistero, 
nella pienezza della gioia pasquale, 
l’umanità esulta su tutta la terra, 
e con l’assemblea degli angeli e dei santi 
canta l’inno della tua gloria: 

Es 12,1-7 1Il Signore disse a Mosè e ad Aronne in terra d’Egitto: 2«Questo 
mese  sarà  per  voi  l’inizio  dei  mesi,  sarà  per  voi  il  primo  mese  
dell’anno.  3Parlate a tutta la comunità d’Israele e dite: “Il dieci di  
questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello  
per casa. 4Se la famiglia fosse troppo piccola per un agnello, si unirà  
al  vicino,  il  più  prossimo alla  sua casa,  secondo il  numero  delle  
persone; calcolerete  come dovrà essere  l’agnello  secondo quanto  
ciascuno  può  mangiarne.  5Il  vostro  agnello  sia  senza  difetto,  
maschio,  nato  nell’anno;  potrete  sceglierlo  tra  le  pecore  o  tra  le  
capre  6e lo conserverete fino al quattordici di questo mese: allora  
tutta l’assemblea della comunità d’Israele lo immolerà al tramonto.  
7Preso  un  po’  del  suo  sangue,  lo  porranno  sui  due  stipiti  e  
sull’architrave delle case nelle quali lo mangeranno. 

Es  12,11-13.  11Ecco  in  qual  modo  lo  mangerete:  con  i  fianchi  cinti,  i  
sandali  ai piedi, il  bastone in mano; lo mangerete in fretta.  È la  
Pasqua del Signore! 12In quella notte io passerò per la terra d’Egitto  
e colpirò ogni primogenito nella terra d’Egitto, uomo o animale; così  
farò giustizia di tutti gli dèi dell’Egitto. Io sono il Signore! 13Il sangue 
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sulle case dove vi troverete servirà da segno in vostro favore: io  
vedrò  il  sangue  e  passerò  oltre;  non  vi  sarà  tra  voi  flagello  di  
sterminio quando io colpirò la terra d’Egitto.

Gv 1,29  29Il  giorno dopo, vedendo Gesù venire verso di lui,  [Giovanni] 
disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!»

Gv 1,35-36  35Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi  
discepoli 36e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco  
l’agnello di Dio!».

Gv 19,31-37 31Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i 
              corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti  

un  giorno  solenne  quel  sabato  –,  chiesero  a  Pilato  che  fossero  
spezzate loro le gambe e fossero portati  via.  32Vennero dunque i  
soldati  e  spezzarono  le  gambe all’uno  e  all’altro  che  erano  stati  
crocifissi insieme con lui.  33Venuti però da Gesù, vedendo che era  
già morto, non gli spezzarono le gambe,  34ma uno dei soldati con 
una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 35Chi 
ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa  
che dice il vero, perché anche voi crediate. 36Questo infatti avvenne 
perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso.  
37E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo  
a colui che hanno trafitto.

Ap 5,6 6Poi vidi, in mezzo al trono, circondato dai quattro esseri viventi e  
dagli anziani, un Agnello, in piedi, come immolato….

Ap 5,7-10  7Giunse e prese il libro dalla destra di Colui che sedeva sul  
trono.  8E  quando  l’ebbe  preso,  i  quattro  esseri  viventi  e  i  
ventiquattro  anziani  si  prostrarono  davanti  all’Agnello,  avendo  
ciascuno una cetra  e coppe d’oro  colme di  profumi,  che sono le  
preghiere dei santi, 9e cantavano un canto nuovo:

         «Tu sei degno di prendere il libro
e di aprirne i sigilli,
perché sei stato immolato
e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue,

                   uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione,
10e hai fatto di loro, per il nostro Dio,
un regno e sacerdoti,
e regneranno sopra la terra».

Ap 5,1212  … «L’Agnello, che è stato immolato,
è degno di ricevere potenza e ricchezza,sapienza e forza,»

Alla fine congiunge le mani e conclude il prefazio cantando con il popolo: 

Santo, Santo, Santo/il Signore Dio dell’universo./
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria./
Osanna nell’alto dei cieli./

Is 6,1-4 1Nell’anno in cui morì il re Ozia, io vidi il Signore seduto su un  
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trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio.  
2Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno aveva sei ali: con due si  
copriva  la  faccia,  con  due  si  copriva  i  piedi  e  con  due  volava.  
3Proclamavano l’uno all’altro, dicendo: 
«Santo, santo, santo il Signore degli eserciti!
Tutta la terra è piena della sua gloria». 
4Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, mentre il  
tempio si riempiva di fumo.

(cfr  Ap 4,8) 8I  quattro  esseri  viventi  hanno ciascuno sei  ali,  intorno e  
dentro  sono  costellati  di  occhi;  giorno  e  notte  non  cessano  di  
ripetere: 
«Santo, santo, santo
il Signore Dio, l’Onnipotente,
Colui che era, che è e che viene!».

Benedetto colui che viene/nel nome del Signore./
Osanna nell’alto dei cieli.

  Salmo 118,26 26 Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Vi benediciamo dalla casa del Signore.

Lc 19,37-38 37Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando  
tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a  
gran voce per tutti i prodigi che avevano veduto, 38dicendo: 
«Benedetto colui che viene,
il re, nel nome del Signore.
Pace in cielo
e gloria nel più alto dei cieli!».

Segue la PREGHIERA EUCARISTICA

PREGHIERA EUCARISTICA III
Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:
 CP Padre veramente santo,/a te la lode da ogni creatura./
     Per mezzo di Gesù Cristo,/tuo Figlio e nostro Signore,
     nella potenza dello Spirito Santo,/fai vivere e santifichi    
     l'universo,/e continui a radunare intorno a te un 
     popolo che, da un confine all'altro della
     terra, offra al tuo nome il sacrificio perfetto.   
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